
di Davide Calabria 

     Con l’avvicinarsi delle Feste, insieme a 
mia sorella Pina e mio fratello Toni,  ricor-
diamo con molta nostalgia il Natale della 
nostra infanzia ad Acquappesa. 
Papà faceva tutti gli anni il presepe con il 
muschio fresco e l’adornava per farlo diven-
tare sempre più bello. A tavola c'erano sem-
pre le crespelle, turdilli, fichi, spaghetti con le 
alici e altri piatti tipici. A Rio de Janeiro, do-
ve siamo arrivati con mamma nel 1955, ab-
biamo cercato di continuare le nostre tradi-
zioni del Natale adattandole alle caratteristi-
che del clima brasiliano che in dicembre arri-
va anche a 40 gradi di calore. 
Ad Acquappesa, essendo la famiglia numero-
sa, ci riunivamo tutti a casa del nonno e do-
po cena si andava in chiesa per assistere alla 
Santa Messa di mezzanotte che in Brasile  è  
detta  la  “Messa  del  gallo”  perché   secon-
do una leggenda portoghese,  quando Gesù   

nacque, nonostante non fosse ancora l’alba, il 
gallo cantò a perdifiato. 
Ricordo molto bene il presepe che era fatto 
nell'interno della chiesa, sulla destra, con l’or-
gano suonato da zio Camillo e il violino da zio 
Emilio Guaglianone. Poi, il giorno seguente, 
nella piazza davanti la chiesa, si giocava e c’e-
rano gli zampognari. Ricordiamo che la nostal-
gia è il sentimento che ci  accompagna sempre  
e che  i  nostri  figli  hanno  imparato  a  capire  
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Buon Natale… a tutti 

     Il consumismo ha esasperato il lato commerciale del Natale al punto tale da oscurare e, in molti casi, far 

dimenticare il Mistero che si celebra. 

Così, sentiamo dire anche a tanti cristiani che non è “Natale” se in casa c’è un lutto, una malattia, si lotta con 

un dramma di qualsiasi genere o si vive in condizioni economiche difficili. In questo modo si dimentica e, in 

fondo, non si riconosce che Gesù con la sua nascita da povero si è reso vicino a chi è nel disagio, portando un 

messaggio di speranza proprio ai disperati della terra. 

E allora, BUON NATALE anche a te che vivi nella sofferenza, a te che non hai più forze per combattere la tua 

malattia, a te che vivi nella precarietà e non riesci ad arrivare con i soldi a fine mese, a te che sei oppresso da 

mille problemi, a te… a te… Ricordati: Gesù è nato soprattutto per te. Non lasciarti disturbare dalla frenetica 

corsa al regalo e dal vuoto che c’è intorno, vivi l’altro Natale, quello vero che guarda al Bambino Gesù. 

Buon Natale a voi tutti cari lettori, alle vostre famiglie, ai redattori e collaboratori del “mosaico”, agli        

acquappesani sparsi nel mondo. Un sentito grazie e buon Natale a chi, come Davide Calabria Carlo Andreoli e 

Andrea De Seta in questo numero, ci onora del proprio contributo, arricchendo il nostro giornale. 

Un augurio speciale di Buon Natale e pronta guarigione a Gerardo che quest’anno non ha potuto farci dono 

del suo tradizionale Presepe. 

Che sia per tutti un Natale di pace con Gesù nel cuore. 

Giacomo Minervino 
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       Segue in seconda pagina 



   di Franco Caruso 

       

     ... siamo a dicembre e, 
come ogni anno, in ogni 
casa s’incomincia con gioia 
e  par tec ipaz ione  a 
costruire il “PRESEPE’’.    
I bambini ed i ragazzi  si 
occupano  di disegnare le 
stelle, il cielo, le casette 
ecc., il papà   prepara il 
piano  dove saranno  as-
semblati tutti le parti del 
paesaggio e della grotta 
infine la mamma taglia e 
cuce i piccoli vestiti  per i 
personaggi e per gli ad-
dobbi. Anche noi adulti 
insieme ad alcuni giovani e 
qualche buon  anziano, 
con la supervisione del 
nostro Parroco, ci accin-
giamo a costruire il nostro 
Presepe ad altezza naturale 
nei locali della sala Parroc-
chiale. Quest’anno si è 
scelto il tema dell’accog-
lienza dei migranti. Og-
nuno di noi dà il proprio 
contributo.    I   falegnami   
si  occupano  

della struttura che, 
poichè si è  deciso di 
far camminare i visita-
tori all’interno del Pre-
sepe, dovrà essere 
solida e sicura. Ci sono 
gli amici “artisti”, tra i 
quali Guido Mollo (che 
vediamo al lavoro nella 
foto in basso) che ci 
insegnano a modellare i pas-
tori usando stampi di gesso 
costruiti in proprio e poi 
modellati con fogli di vecchi 
giornali e colla vinicola. Dai 
vecchi sacchi di iuta e 
polvere di gesso impastata 
con acqua e colla ricaviamo 
il paesaggio montano e la  
grotta. Le mamme sarte pre-
parano i vestiti per i pastori. 
Il buon “Mario’’ ci dà, con 
dovizia di particolari, i suoi  
consigli tecnici. Trascorrono 
così serate indimenticabili, 
ognuno espone  la sua idea, 
si discute talvolta anche ani-
matamente perché magari 
non si riesce a trovare un 
punto di incontro: allora  
ecco che arriva il nostro 
caro amico, ha con sé un 
panettone dei  torroni e su-
sumelli e una  buona bot-
tiglia di liquore. In quel mo-
mento smettiamo di parlare,  
mangiamo qualche cosa e ci 
sentiamo più rilassati. Subito 
dopo si  ridiscute di tutto e  
si ritorna a lavorare ancora 
con più forza con  la 
certezza di fare sempre me-
glio. Si giunge alla vigilia del 
Santo Natale e ancora man-
cano tanti piccoli particolari.  
Le luci ancora non  sono  

 Di seguito l’elenco  dei ragazzi presenti al rito di 
iscrizione del nome: 
 

Corrao      Francesco,    
Corso Lorenzo, Curcio  
Eleonora,  Del   Gatto    
Chiara,      Laise Nella,  
Lanzillotta    Federica,  
Palaia   Alessio, Vene- 
zia   Alessia,     Chiuso  
Francesco Maria. 
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segue dalla prima  

perché è talmente vivo, for-
te, intenso, che riusciamo a 
trasmetterlo nei nostri rac-
conti. E’ importante mante-
nere la nostra cultura, le no-
stre tradizioni, in particolare 
quelle del Natale che servo-
no a riunire e a tenere unita 
la famiglia e per questo de-
vono essere preservate. 
Continuo a fare il presepe, 
l’ho fatto per i miei figli e 
ora per i miei nipoti, Dora, 
Catarina e Guilherme. 
Spero che questa tradizione 
continui anche ad Acquap-
pesa. 
A tutti gli acquappesani, un 
affettuoso augurio di Buon 
Natale! 

a cura dei catechisti 
 

     In una celebrazione 
Eucaristica sentita e parte-
cipata, domenica 6 dicem-
bre nella Chiesa Madre si è 
svolto il rito dell’iscrizione 
del nome, prima tappa del 
cammino di formazione 
per i ragazzi che si prepa-
rano a ricevere i sacramen-
ti dell’iniziazione cristiana.  
Consegnando ai  ragazzi  il  

 particolari. Le luci ancora 
non sono del tutto a posto, 
ecco, l’amico  elettricista 
mette tutto in ordine. Per gli 
ultimi ritocchi al paesaggio, ai 
pastori e agli effetti luminosi 
se ne occupano, come sem-
pre, i sopra menzionati 
“artisti’’. Tutto sembra perfet-
to ma, fino al giorno di Nata-
le quando si apriranno le por-
te per i visitatori, ci sarà anco-
ra qualcuno di noi pronto a 
correggere o a sistemare an-
cora qualche particolare. 
Ma… ad un tratto mi sveglio, 
non ci posso credere E’ STA-
TO UN SOGNO??????????? 
Poi rifletto e penso che tutto 
questo può ritornare ad essere 
vero e che 
m a g a r i , 
proprio a 
partire da 
questo Na-
tale 2009, 
tutto possa 
ricomincia-
re e che 
ognuno di 
noi possa 
dare la propria disponibilità e 
condividere con tutti ogni 
attività sociale e culturale che 
possa far crescere questa no-
stra piccola  REALTA’. 

CHE BEL PRESEPE”     
c’era una volta  ...  

VITA PASTORALE:  IL RITO DELL’ISCRIZIONE DEL NOME 

libretto “il mio cammino 
con Gesù”, sul quale anno-
teranno i momenti più signi-
ficativi della formazione, il 
parroco li ha invitati ad ac-
cogliere Gesù come Maestro 
della loro vita e a lasciarsi 
guidare dalla sua Parola nel 
cammino di fede che ora 
iniziano con più consapevo-
lezza. 

M'han detto: "la Befana non è poi 
tanto lontana, sulla scopa è già 
per via giungerà all'Epifania! 

Porterà pei bimbi buoni chicche, 
dolci, panettoni e milioni di altri 
doni". Lietamente la calzetta pre-
parai con grande fretta: la Befana 

qui passò la mia casa visitò 
tutto questo mi portò... 

Giungerà l ’Epifania ... 

 



 Per  questo  anche i fedeli 
laici e non solo i presbiteri, 
come ha ricordato mons. Rai-
mondo, devono tendere alla 
ricerca di un corretto stile di 
vita, a imitazione di questo 
sacerdote così umile, ma così 
grande nella sua appartenenza 
a Gesù Crocifisso. In prossi-
mità delle feste natalizie le 
catechesi vengono interrotte, 
per riprendere nel nuovo an-
no. 

UNITA’ PASTORALE E ANNO SACERDOTALE 

 di Silvestra Stefano    

     Dal 29 ottobre, tutti i gio-
vedì, si sono tenute le cateche-
si degli adulti per i fedeli del-
l’unità pastorale di Guardia e 
Acquappesa.  
In questi appuntamenti setti-
manali monsignor Ermanno 
Raimondo ha illustrato alcuni 
argomenti relativi all’anno 
sacerdotale, voluto dal Santo 
Padre per ricordare il 150° 
anniversario  della  morte  del     

 
patrono dei parroci, S. Giovanni 
Maria Vianney, conosciuto co-
me il santo curato d’Ars.  
Scopo dell’anno sacerdotale è 
quello di aiutare presbiteri e fe-
deli a riscoprire il dono del sa-
cerdozio e, soprattutto, stimola-
re i sacerdoti a vivere con mag-
giore consapevolezza e respon-
sabilità la loro missione, sull’e-
sempio del santo curato. Tutta 
la chiesa è quindi coinvolta in 
quest’anno sacerdotale.  

       Si fa fatica a crederlo; ma le chiese dei primordi non avevano 
campane e neanche campanili. 
Finché, nell’VIII secolo, si decise d’usare una specie di vaso in bronzo 
capovolto che, percosso da un batacchio, producesse un suono tale da 
attirare l’attenzione dei fedeli e chiamarli a raccolta nelle chiese. Fu 
un’invenzione propria dei maestri fonditori di Nola; e prese il nome di 
campana in omaggio al suo luogo d’origine ch’era giusto la Campania. 
Anzi, si ricorda che colui che per primo ne rivendicò l’uso e la scoper-

ta fu il Vescovo di Nola, S.Paolino. Cui si deve, quindi, render merito d’aver dato voce ai villaggi, che nel suono 
risaputo dei propri campanili trovano un senso di vita sociale e di fede condivisa. Il campanile della Chiesa del 
Rifugio, che si staglia contro il cielo azzurro d’Acquappesa segnando pure l’ora quotidiana, fu ultimato nell’an-
no 1857. E costò la somma di 80 ducati al parroco del tempo, Don Gaetano Guarnieri; che morì, in quella 
chiesa, proprio nel corso d’una funzione religiosa. Uno strano destino, alleviato dai tanti sacrifici ch’egli profuse 
per render sempre più bella e dignitosa la sua chiesa. Quella chiesa da cui giunge, ancora oggi, quel suono di 
campane con il quale Don Gaetano era solito chiamare a raccolta i suoi fedeli. 

                  Il campanile dellaIl campanile dellaIl campanile dellaIl campanile della   Chiesa del Rifugio        Chiesa del Rifugio        Chiesa del Rifugio        Chiesa del Rifugio        di Carlo Andreoli 

     “La più grande cosa che tu possa imparare è 

amare e lasciarti amare”. Quanti di noi non co-

noscono questo…? Libri, film, canzoni, poesie, 

tutto ci parla d’amore, innumerevoli sarebbero le 

citazioni. Queste cinque semplici lettere assumo-

no miliardi di significati per ognuno di noi. 

Tutti sanno cos’è l’amore. O almeno credono di 

saperlo. C’è chi l’ha vissuto e chi l’ha solo imma-

ginato, chi ha pianto, riso, sperato, sofferto per 

amore. E’ un sentimento così immenso che, anche 

parlandone per mesi, non sarebbe mai possibile 

analizzarlo completamente.  

Noi giovani dell’Azione Cattolica ci abbiamo 

provato con l’aiuto di Don Giacomo: dopo aver 

letto la I Lettera di San Giovanni e la poesia 

“L’Amore” di Kahlil Gibran, ci siamo confrontati 

sull’amore in chiave cristiana e non, abbiamo 

espresso i nostri pareri e le nostre esperienze di 

adolescenti, giovani e adulti. Abbiamo notato 

(non ci arroghiamo l’originalità di questa idea) 

che Amore è ormai una parola inflazionata. 

     Come sempre avviene è 
Natale, per tutti. Anch'io " a 
modo mio avrei bisogno di pre-
gare Dio, ma la mia vita non la 
cambierò, mai mai…….[  ] quel 
che sono l'ho voluto io ", sono 
le parole di Lucio Dalla in una 
sua bella canzone dal sapore 
autobiografico. Uso in prestito 
le frasi del cantautore per un 
breve augurio ai lettori de "Il 
Mosaico", e dico subito che 
secondo me in quelle afferma-
zioni, nelle quali in fondo mi 
riconosco, non c'è alcuna arro-
ganza o mancanza di rispetto 
verso l’intero messaggio evan-
gelico.   

                 Segue in ultima pagina 

     “Tessere dell’unico mosaico” è il 

titolo dell’editoriale apparso sul pri-

mo numero di questo periodico, ne 

prendo spunto e osservo le due facce 

che caratterizzano il territorio di Ac-

quappesa. Un’oasi di pace tra mare, 

dolci colline e aspre rocce quando il 

sole sveglia le contrade e in trasparen-

za s’intravede il fondale del mare; 

allora ci si riempie l’anima e il ricor-

do rimane nella mente.  

L’altra faccia - dove si ferma il tempo 

- è quella dei disastri, provocati dalla 

furia del mare e dalla pioggia, che 

trascina giù il capoluogo e le  contra-

de.  

Mi auguro che il maltempo sia breve e 

che il sole ci accomuni per poter    

cesellare - in maniera armoniosa - le 

tessere dell’unico mosaico.       
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IL SANTO               

CURATO D’ARS 

 



 ORARI FUNZIONI SACRE PERIODO NATALIZIO 

  CHIESA MADRE DI ACQUAPPESA CENTRO: 

giovedì 24 dicembre:  ore 23.30   S. Messa della vigilia 

venerdì 25 : ore 11.00    S. Messa  

domenica 27 festa della sacra famiglia: ore 11.00 S. Messa 

per le famiglie della comunità 

giovedì 31:  ore 16.00 “Te Deum” di ringraziamento 

venerdì 1° gennaio 2010: ore 11.00 S. Messa 

domenica 3 : ore 11.00 S. Messa 

mercoledì 6 gennaio 2010: ore 11.00 S. Messa  dell’Epifania 

Per il giorno dell’Epifania, sia nella chiesa Madre che nella 

frazione marina, è prevista la processione offertoriale per le 

famiglie disagiate della parrocchia. I fedeli, liberamente, 

possono portare in dono generi alimentari o altre cose utili. 

CONTRADA S. IORIO 

Venerdì 25 dicembre: S. Messa ore 8.45; 

Venerdì 1 gennaio: S. Messa ore 8,45 

 

 

 

 

          CHIESA DI ACQUAPPESA MARINA: 

 

Mercoledì 23  dicembre  ore 16.30 S. Messa e Adorazione 

Eucaristica                      ore 17.30 liturgia penitenziale 

giovedì  24:     ore 22.00 S. Messa  

venerdì  25 :    ore 10.00 S. Messa 

sabato 26 :     ore 17.00 S. Messa vespertina della domenica  

domenica 27 :   ore 10.00 S. Messa 

giovedì 31:  ore 17.00 S. Messa vespertina del  1° gennaio  

e  “Te Deum”  
 

venerdì 1° gennaio 2010:  ore 10.00 S. Messa  

sabato 2 : ore 17.00 S. Messa vespertina   

domenica 3 : ore 10.00 S. Messa 

martedì 5 :    ore 17.00 S. Messa vespertina dell’Epifania 

Mercoledì 6: ore 10,00 S. Messa dell’Epifania ** 

numeri telefonici per la reperibilità del parroco:    0982/92186 – 347/3337012  - 
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  proposta da Flavia Ricucci 

 
 
 

E’ una vecchia ninnananna ,  
la si cantava  per addormentare i piccoli, 

 ricordiamola a Natale 
 

 

O suonnu   ‘ngannaturu ‘ngannagenti, 
chi m’hai ‘ngannatu stu figliu pacenti,  
viènicci suonnu, viènicci ch’è ura,  
e u suli si n’è jutu da li mura. 

Viènicci, suonnu, e no venidi sulu:  
viènicci ‘ncumpagnia di lu signori! 

       Viènicci, suonnu, e no venidi a pedi; 
vieni a cavallu, o cumi ti cummena. 
Viènicci, suonnu  tri voti lu juornu:  
la sira, la matina e a mienzujuornu!  

       Viènicci, suonnu  tri voti la notti:  
la sira, la matina e a menzannotti! 

O suonnu, chi t’avissi a miu cummannu, 
quantu ti cummannera tuttu l’annu; 
o suonnu, chi t’avissi a miu tenuri   
quantu ti cummannera tutti l’uri! 

Lu suonnu ha da venì ca l’haju chiamatu,  
e di tija, biellu, m’hadi addimmannatu. 

   Dissa: - Tiènilu ‘mbrazza c amò viegnu 
– ed iju t’annacu, ca mò sta veniennu. 
Lu suonnu s’è partutu da stanotte:  
s’è currivatu e sta ‘nnanti la porta; 

 

   lu suonnu s’è partutu da stasira:  
s’è currivatu e sta ‘mmienzu la vija; 
lu suonnu s’è partutu e mai no vena, 
c’hancura donna ‘ngrata si lu tena. 
        Si si lu tena, làssulu tenidi,  
ca iju cantannu lu fazzu durmidi.. 

Lu suonnu ha da venì  
a chist’uocchi bielli, facciuzza d’oro e 

vuccuzza ad aniellu 
Duormi bellezza mia, duormi e riposa, 
 ca t’haju cunzatu nu liettu di rosi; 
 mazzi di rosi e mazzi di jurera, 
  tu sì lu lu juru di la primavera… 

 Juri e jurilli 
Tu si lu juri di li piccirilli 

  Oh,  oh,  oh,  oh; 
 oh,  ninna nonna; 

duormi,  bellizza mia,  ccu la Madonna!  
 

Ninnananna Acquappesana 
continua dalla terza   

Se Gesù è venuto al mondo per tutti gli uo-
mini, mi piace pensare che ha chiesto loro di 
riconoscerlo e magari di pregarlo, con un 
sentimento di libertà, ognuno nella propria 
chiesa, ognuno anche senza chiesa, solo con 
il proprio vissuto, fatto di debolezze, ansie e 
virtù. La nascita di Gesù è un evento straor-
dinario che apre e non chiude, attraversa ma 
non separa, orienta ma non annulla. E’ una 
presenza-assenza, ma solo perché prende sul 
serio l’avventura terrena d’ogni singolo indi-
viduo, e uno stare accanto, non davanti al-
l’uomo. Se il Natale è anche questo, non 
possiamo forse convincerci che è solo l’im-
pegno quotidiano nel separare la nostra co-
scienza - che può sbaglia-
re perché continuamente 
ricerca - da ogni tipo di 
potere chiuso e ottuso, 
che potrà lo stesso farci 
riconoscere il suo mes-
saggio ed evitare alla sto-
ria dell'uomo, oggi come 
ieri, di compiere un peri-
coloso passo indietro? 

    Auguri sinceri di  

       Buon Natale 

 


